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VVVEEERRRTTTEEENNNZZZAAA EEENNNIII:::
IIILLL CCCHHHIIIAAARRRIIIMMMEEENNNTTTOOO DDDIIIRRREEETTTTTTOOO

RRRAAAFFFFFFOOORRRZZZAAA IIILLL RRRUUUOOOLLLOOO DDDIII
MMMEEEDDDIIIAAAZZZIIIOOONNNEEE DDDEEELLL MMMIIINNNIIISSSTTTEEERRROOO

In data 26 marzo (si veda Figisc Anisa 
News N. 12 della stessa data) � stata in-
viata una comunicazione ad ENI, al Mini-
stero dello sviluppo economico, a FAIB e 
FEGICA con la richiesta – diretta all’Azien-
da – che “– in abbinamento al tavolo di 
mediazione tuttora aperto presso il Mini-
stero, possibilmente a parti congiunte, e 
proprio per valorizzarne l’alto ruolo di con-
ciliazione – (ENI) possa e debba, con ade-
guato senso di responsabilit�, accedere al-
la necessit� di riprendere con urgenza –
parallelamente, od anche autonomamente 
rispetto al tentativo di conciliazione stesso 
- la negoziazione diretta”.

Dal canto suo, cogliendo la preoccupa-
zione da noi espressa (“la complessit� e la 
indeterminatezza della vertenza, ovvero 
una eventuale posizione di indisponibilit� 
di una delle Parti, sembra stiano sugge-
rendo al Ministero stesso di procedere al 
tentativo di conciliazione a tavoli sepa-
rati”), il Ministero ha confermato la con-
vocazione – inviata precedentemente al 
26 marzo - delle Organizzazioni di cate-
goria (che si � tenuta ieri, 31 marzo) e, 
disgiuntamente, dell’ENI (che si terr� il 
prossimo 6 aprile), precisando che, suc-
cessivamente, il confronto riprender� a
Parti congiunte.

Dal canto suo, ENI R&M ha aderito alla ri-
chiesta, da noi avanzata, di incontrare FA-

IB, FEGICA e FIGISC, fissando tale appun-
tamento per domani, 2 aprile.

A tale incontro, � nostra intenzione “fis-
sare l’Azienda a posizioni ufficiali” (come 
dicono gli amici della FAIB) nei confronti
delle Organizzazioni dei gestori – posizioni 
che dovranno essere dall’Azienda ribadite 
(quindi, “non pi� modificabili”, sempre per 
attenerci alla formulazione FAIB) al tavolo 
ministeriale congiunto, gi� fissato per ora 
al 16 aprile – in merito all’adesione od alla 
non adesione da parte di ENI ai contenuti 
sostanziali del documento unitario che 
enuncia i “principi fondamentali” (lo tor-
niamo a ripubblicare di seguito in questo 
stesso numero), che costituiscono la piat-
taforma che FAIB, FEGICA e FIGISC han-
no gi� inequivocabilmente “fissato” in for-
ma ufficiale, depositandola al Ministero.

Il Ministro dello sviluppo economico, 
Claudio Scajola

Riteniamo, in tutta serenit� che il diretto 
contatto con l’Azienda, lungi dal dividere o 
depotenziare alcuno od alcunch�, abbia
per contro alcuni potenziali pregi: di non 
consentire ad Eni di potersi destreggiare 
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dietro le cortine dei “tavoli indiretti”, di 
valorizzare il tavolo ministeriale non con-
sentendo che, con tattiche dilatorie, ne 
venga logorata l’autorevolezza e, anzi, ve-
rificando se ricorrano o meno le condizioni 
per una sua svolta positiva, e, infine, di 
fare chiarezza una volta per tutte.

Questa vertenza dura da quindici mesi: la 
sua inconcludenza ci ha spinto a chiedere 
la mediazione del Ministero (abbiamo so-
speso in extremis lo sciopero indetto per il 
25 e 26 novembre quando siamo stati 
convocati dal Ministero stesso) ed il primo 
tavolo di conciliazione � stato riunito il 3 
dicembre 2008.
Un momento di chiarezza “faccia a faccia”
non pu�, pertanto, essere peggiorativo di 
quanto gi� non sia la situazione attuale: o 
ci sono le condizioni per chiudere un ac-
cordo o si riprende la libert� di iniziativa e 
di azione da parte delle Organizzazioni di 
categoria.

E’ ovvio, del resto, che si possano avere in 
momenti cos� difficili sensibilit� diverse: o 
si ritiene sia preferibile, in relazione a 
questa specifica vertenza aziendale, la-
sciare le cose come stanno, piuttosto che 
affrontare i difficili nodi che sono aperti, o 
si ritiene di dover assumere la responsa-
bilit� ed il rischio di affrontare e sciogliere 
i nodi.
La nostra opinione � che la prima solu-
zione – ancorch� magari comprensibile sul 
versante sindacale – alla lunga pu� solo 
fare aggio all’Azienda, se il suo disegno � 
quello di scendere sul territorio per can-
cellare le regole, anche traendo vantaggio 
dalle difficolt� delle gestioni.

E si possono avere sensibilit� diverse 
anche su un piano pi� generale: infatti, o 
si ritiene che sia ancora importante che le 
Associazioni di categoria cerchino di chiu-
dere accordi aziendali e definire regole con 
l’industria petrolifera, o si ritiene che ci� 
non abbia pi� una cos� grande rilevanza,
dal momento che – come sembra da qual-
che giorno –, siccome tutti ricominciano a 
guardare al Gestore con rispetto e com-
prensione, si potranno ridefinire ruoli e 
regole entro una rivisitazione “strategica”
del settore, a�spici Governo, Antitrust e 
quant’altri.

La nostra opinione � che nessuno toglier� 
castagne dal fuoco per noi. Se, ad e-
sempio, l’approccio dell’Antitrust (per ta-
cere delle argomentazioni spese in favore 
della grande distribuzione) al problema del 
doppio mercato dei prezzi � quello del 
“compratevi gli impianti”, abbiamo gi� 
risposto all’Unione Petrolifera (si veda Fi-
gisc Anisa News n. 45 del 18 novembre 
2008), che ci faceva la stessa proposta: 
“Grazie, ma fin lì lo sapevamo già”. E
diffidiamo – come � noto - da lunga data 
dai feticismi consolatori sull’esclusiva piut-
tosto che sulla propriet� degli impianti.

E quindi - nulla togliendo a quel “tavolo 
virtuoso” di cui parla Catrical� (che altro 
non � se non il protocollo d’intesa con il 
Ministro Scajola siglato a giugno 2008), e, 
anzi, Dio volesse che possa seriamente 
decollare davvero -, nel frattempo per noi 
gli accordi sono ancora una cosa impor-
tante per lo svolgimento della funzione 
delle Organizzazioni di categoria.

Infine, nel mondo vero della distribuzione, 
ci sono quei Gestori ENI che attendono da 
ventisette mesi un accordo, un adegua-
mento economico e regole, in una situa-
zione che nel frattempo ha vissuto di 
tutto: liberalizzazioni, crisi economica, 
guerra dei prezzi, espansione della rete.
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VVVEEERRRTTTEEENNNZZZAAA EEENNNIII:::
III PPPRRRIIINNNCCCIIIPPPIII FFFOOONNNDDDAAAMMMEEENNNTTTAAALLLIII

IIINNN MMMAAATTTEEERRRIIIAAA DDDIII
CCCOOONNNTTTEEENNNUUUTTTIII CCCOOONNNTTTRRRAAATTTTTTUUUAAALLLIII

(((DDDOOOCCCUUUMMMEEENNNTTTOOO UUUNNNIIITTTAAARRRIIIOOO
CCCOOONNNSSSEEEGGGNNNAAATTTOOO AAALLL MMMSSSEEE)))

Si tornano a pubblicare, di seguito, alcuni 
dei passaggi contenuti nel documento 
unitario che le tre Associazioni di categoria 
hanno inviato al Ministero dello sviluppo 
economico in riferimento al tavolo di 
mediazio-ne della vertenza con ENI.

 In relazione all’ipotesi di confronto 
sulle innovazioni di natura contrattua-
le (clausola di recesso con indennizzo 
per il Gestore/meccanismi di incen-
tivazione commerciale) le scriventi Fe-
derazioni, di seguito, precisano i “prin-
cìpi fondamentali” che le medesime 
considerano avente carattere dirimen-
te ed essenziale per il buon esito della 
trattativa su un eventuale Accordo in-
terprofessionale avente come oggetto 
le predette tematiche:

 il principio dell’impegno contestuale da 
parte dell’Azienda, a riservare la con-
duzione diretta di impianti attraverso 
l’utilizzo dei contratti di associazione in 
partecipazione ad un circoscritto nume-
ro di casi, utilizzati esclusivamente a 
scopi di sperimentazione e formazione; 
tale impegno dovr� trovare adeguata 
collocazione nell’Accordo, definendo, 
contestualmente, tempi e modalit� per 
l’attuazione di un piano di rassegna-
zione ai Gestori per quegli impianti at-
tualmente condotti direttamente attra-
verso i citati contratti di associazione in 
partecipazione;

 il principio di “sperimentalità” delle 
innovazioni contrattuali eventualmente 
introdotte, in relazione alla clausola di 
recesso anticipato con indennizzo per il 
Gestore; tale carattere di sperimen-
tazione � da ritenersi correlabile ad un 
monitoraggio costante dei suoi effetti e 
risultati ed a una sua rinegoziazione –

di concerto con codesto Ministero – al 
termine del periodo di vigenza del-
l’eventuale relativo Accordo; tale prin-
cipio va adeguatamente correlato tra
enunciazioni dell’Accordo e clausola 
con-trattuale per i suoi effetti di vali-
dit� temporale; 

 il principio di “aderenza al quadro 
normativo di riferimento” che, attual-
mente, rende necessario la definizione 
di un Accordo Interprofessionale speci-
fico, per rendere compatibile l’intro-
duzione della suddetta clausola di re-
cesso; tale principio si concretizza 
nella condivisione/previsione, da inse-
rirsi nei contenuti dell’Accordo, di cri-
teri, modalit� e procedure ai fini del-
l’esercizio ed applicazione della clau-
sola di recesso con indennizzo per i 
Gestori, tale principio implicando che 
la validit� della clausola sussiste in 
quanto permangano in vigenza la con-
trattazione nazionale e gli Accordi in-
terprofessionali;

 il principio della “non responsabilità del 
Gestore per fattori non direttamente 
dipendenti dalla sua condotta impren-
ditoriale” rispetto all’applicazione sia 
della clausola di recesso con inden-
nizzo per il Gestore, sia dei mecca-
nismi di incentivazione commerciale; il 
Gestore – stante il rapporto contrat-
tuale ed economico che lo vincola –
pu� essere chiamato a rispondere solo 
dei propri comportamenti e in un con-
testo di procedure e modalit� dal me-
desimo sempre verificabili, quali che 
siano i fattori di ordine qualitativo e/o 
quantitativo connessi sia al recesso 
contrattuale che all’incentivazione
commerciale;
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 il principio della “condivisione, traspa-
renza, oggettivit� dei criteri e delle 
relative modalit� di rilevazione/con-
testazione” di ordine qualitativo e/o 
quantitativo che costituiscono fattore 
di valutazione ai fini dell’applicabilit� 
della clausola di recesso o, per contro, 
dei meccanismi di incentivazione; tale 
principio implica che detti criteri e 
modalit� siano condivisi e contenuti 
nell’Accordo Interprofessionale e siano 
riconoscibili con riferimento certo a 
ciascuna singola gestione;

 il principio della condivisione di un
“protocollo procedurale” che disciplina  
l’esercizio del diritto del Gestore ad es-
sere informato ed a poter controde-
durre valutazioni negative da parte 
dell’Azienda e/o suoi incaricati ed il di-
ritto ad avvalersi dell’assistenza delle 
Associazioni di categoria in tutte le fasi 
previste dal protocollo di verifica, con 
particolare riferimento al diritto, ove 
maturassero le condizioni per un e-
sercizio da parte dell’Azienda del di-
ritto di recesso, di deferire il caso alla 
Direzione aziendale, sempre con l'assi-
stenza delle O.O.S.S.;

 il principo della “reciprocit�”, in rela-
zione sia alla clausola di recesso, che 
alla penalizzazione di eventuali ineffi-
cienze e performance negative;

 il principio di “certezza dell’indennizzo 
per il Gestore”, ovvero l’oggettiva ed 
esplicita valorizzazione economica del-
l’indennizzo spettante  nel caso di e-
sercizio della facolt� di recesso, 
parametrata in funzione: a) della clas-

se di erogato dell’impianto; b) degli 
anni residui di contratto; c) della ti-
pologia dell’impianto in relazione alle 
attivit� non oil; d) dell’anzianit� pro-
fessionale del Gestore.
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